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il comiiio di Berlinguer ad Areno 

Romper® la «gabbia» 
del quadripartite 
DALLA PRIMA 

noi comunis t i od il P<3IUP 
m a al t re for7e di smisti a so 
cialistc e cattoliche le o rg i 
n i n a z l o n i giovanili i s l n d i 
< ati si sono schierai ì con 
prontezza a fianco dei popoli 
de la Cambogia del Vietnam 
dei Laos e hanno ch iamato i 
la orator i i giovani e,H stu 
den t i a manifes tare atti a 
men te la loro solidarietà con 
ques t i popoli 

Tace i m e c e — ha prosegui 
t o Ber l inguer — il governo 
i tal iano r tacciono tut t i ì 
mass imi dirigenti della DC 
Tale silenzio suona c o n n n e n 
7U. e omer t à con gli aggresso 
TI amer icani suona approva 
/ ione del le loro Infamie p del 
loro delitti Tu t to ciò colpi 
se e gravemente _>h interessi 
la dignità e il prest igio del 
n o s t r o Paese nel m o n d o e 
ferisce e umilia non solo la 
ispirazione internazional is ta 
che nel popolo italiano e 
profonda e s t i e t t amen te si 
un isce i l suo pa t r io t t i smo 
m a sent iment i nazionali che 
sono u v i anche in set tor i di 
\ e r s i aal movimento ope ia io 
ivi compres i vasti set tori del 
le nost re forze a r m a t e Ed t 
anche pei queste ragioni t he 
noi affermiamo che la n n u n 
<ia a una piena sovrani tà e 
indipendenza nazionale e la 
r ìnunc ' a a far sent ire e pe 
sare nel l i v i t i mtern r i o n a l e 
la voce e 1 iniziativa di pace 
dell I ta l ia non possono più es 
sere tol le iate II fatto è che 
al a te*- a del Paese — 1 a af 
fe-mato a questo pun to Bei 
hi tsuer — vi ono uomini e 
^i ippi politici incapaci di i t 
ti di u n i poli t ica au tonoma 
oc mdipt ndente uomini e 
gruppi che per < alcoli me 
s c i m i e g i c t t amen te conser 
votoli d politica interna si 
seno assuefat t i p e d i t a t i in 
un cosi supino e prolungalo 
s e n i l i s m o ad ogni iniziativa 
a m e n e m a che non vogliono 
e tot se neppure sono ormai 
più capic i di scro larsi di 
d e s i o r p i o p i i o tali gruppi 
e tali uomini sono cosi un 
mietenti da cont inuare ad if 
(ormare che il PCI sarebbe 
mi par t i to privo di autono 
mia nei suoi l a p p o n i e ne l l i 
sua collocazione internazio 
na ie ' 

Ma nel governo e nella s i n 
maggioi mza vi e anche il 
Par t i to socialista che h i con 
danna to aper tamente 1 a g g i o 
sione a m e r i c a n i e vi sono 
a l t re forze che pot rebbe! o e 
d o v r e b b u o farlo F d è an 
che pei questo che noi chic 
d iamo i qui sto forzp coeren 
/ a chiediamo e ìoe che si bai 
Uno anche m seno il [ove ino 
pei che 1 Italia si dissoci dal 
l i pol i t ic i e dille iniziative 
imene ime nel \ i c t n u n 

Dopo u i i i idtiei m ito le 
posizioni lutonc me del PCI 
sui problemi dei Paesi socia 
Usti e delle lotte per il so 
e t i l i smo nel mondo e in I t i 
lia il t ompugno Bcrhn„uei 
n p i endendo il cu scoi so siili v 
s i tuazione nel Sud Esl i s i i 
i n o ha d i c h i n n t o che i co 
munisti it Unni si a d o p n e 
ranno subì o aftinché 1 appog 
gio alla lot ta degli PIOIOI pò 
poh dell Indocili t s i i il più 
l a g o e u n i l i n o possibile non 
sol tanto in Italia ma inehe 
su sca l i monchilc Dopo avi r 
sa lu t i t o le f i r m e posizioni di 
solidarietà dell Unione Sovic 
t c i della C i n i p o p o l i l e e 
aer-li litri S t i l i s o c n h s t i 
Berlinguei ha pi oseguito il 
suo discorso affermando che 
il PCI cercherà di dare un 
suo conti ìbuto e promuoverà 
iniziative perchè lut t i i Paesi 
socialisti ì par t i t i comunist i 
tul le le fo i / e ant imperial is t i 
che p u r non prescindendo d i 
motivi di differenziazione e 
di cont ras o che sono un da 
to della ì ealta oppongano il 
1 aggressione imperial is t ica l i 
lor ì uni tà d azione e il cooi 
d inamento dei loio sfoizi eli 
solidarietà II PCI e e u h e n 
di p rendere a questo p ropo 
si to tutt i i necess i t i conf i t t i 
con i part i t i comunist i tan 
to degli Stati socialisti sen 
7a eccezione alcuna quanto di 
altr i Paesi 

Dopo avei r icordato l i pas 
sione e la fiducia che sono 
ancho nos t re con cui nel 
suo tes tamento Ho Chi Minh 
lanciò il p ropr io ippe l lo al 
1 unità dei Paesi socialisti e 
dei par t i t i comunist i Berlin 
gnor h a affermato che i n 
t h e il lancio del p r imo s i 
Lellito cinese — che ibblamo 
s a l u t i l o come una nuova pie 
\ a della super ior i tà e dei b i l 
zi grandiosi di cui sono c i 
paci tu t te le società che si 
l i be r ino dallo s f ru t t imen to e 
vanno veiso il socialismo — 
et d a la conferma di quan to 
possi nte e invincibile poti eh 
he esse ie in ogni campo del 
progresso umano e nella lot 
ta c cn t i o 1 imperial ismo e pei 
l i pace la fo i / a unita dei 
Paesi socialisti e dei part i t i 
comunist i 

Venendo quindi alle questui 
ni it d iane Beilinguci ha del 
to che II PCI si p iopone con 
l i consultazione p o p o l i l i per 
il i innovo delle i m n u n i s t t a 
/ ioni comunali e piovinciah e 
l i istituzione dei consigli re 
gionilt un t n p h c e obiett ivo 
Il p r imo e quello di l avon re 
e di estendei e lo svilunpo 
dei processi unii i n in itto 
fra le masse e in campo pò 
litico a t t raverso la foimazio 
ne nei Comuni nelle Piovili 
ce nelle Regioni di s c h i e r i 
ment i nuovi di l ibere mag 
gioianze di più ampie con 
\e rgenze f r i le foize di si 
m s t i a laiche e cattoliche ta 
li da rompe te l i « camici i di 
Nesso» del q u i d n o a i t i l o s i i 
sul plano locale che su sca 
la nazionale 

Il secondo obiett ivo e di 
eleggere degli sti irnienti eli 
au tonomo potere e di ulto 
governo locile che collegati 
dosi con le associazioni di 
m i s s i dei l i v o i a t o n e con 
gli organismi di democrazia 
diret ta oopo l i r e ( ont nbu i 
scano a sos tenete le lotte del 
le d i s s i lavoi i tnc i e i di 
t e i m i n a i e nuovi indirizzi nel 
lo svihmpo econom co e s i 
cialc. del Paese 

I e ammimst razioni proi m 
citili comunali e li Regioni 
oi nnismi dolat i di pi tere ani 
pi e nuovi poti i n n o esse sles 
se a t tuare misure che diano 
so Idisfa-ione c o n c r e t i anche 
se parziale ì quelle rivendi 
cu/ioni e rift rmc — nel cani 
pc fiscale e iL,nrio ncll ui 
banislica nella scuola nel set 
lo ie sani tar io — pi r le quii 
li si ba t tono oggi imponenti 
m i s s e di lavoratori con u n i 
volontà uni tar ia di cui le ma 
nilestnzioni del 1 Maggio han 
no testimoniate 1 inai Testabile 
forza e 1 insopprimibile appor 
to al r i nnov imen to democr i 
t u o della società i t a l ian i 

II terzo obiett ivo — ha con 
eluso Berliniuier — e quello 
di dare inizio ad una genera 
h r iforma che romp i le st iut 
tuie di una macch in i s t a t i l e 
bu roc r i t i c a costosa e soffo 
cante sulla base delle p ropo 
ste avanzate dal compngno 
Longo nella sua recente inter 
vista i IVnita e di p t o m u o 
vere una r t i co l a / i one demo 
crat ica che fondi 1 uni tà del 
la nazione i ul la piena affer 
m i / i o n e in ulti i campi dei 
pr incipi della sovranità pò 
polare 

L'«escalation» ordinata da Nixon, banco di prova per la politica italiana 

Il governo di centro sinistra 
continua a tacere sull'Indocina 
Reazioni imbarazzate e mistificatorie della stampa borghese - Il cattolico «Avvenire d'Italia»: si tratta di 
« una pericolosa avventura » - Nuove polemiche sull'intervista di Longo: i socialdemocratici si impegnano 
in una strenua difesa dei prefetti - Discorsi di Valori e Donat Cattiti - Oggi in aula al Senato la legge finanziaria 

ROMA 3 n ago o 
Dinanzi ni f^ru i uni [ mlilc 

un soli Miti il ili im/inhwi di 
\ i \ o n il II 1 mìe ( in i ridilla nnm 
ora di più I \ IH Ir i lituil 
dal ih i /io eli I j,c M rrio italiani 
«li una (Ulto pili dr unnial K lu 
i\olli ngiitrnli i iiilla Mini/io 
nt mlcruii/iounlr in qui Mi uhi 
mi ami linoni n u t l il 
citi E n ì pist i ut ppuri nlli ii 
( llIC slt1 11 11 ( {>[>( l / lf I1L ili S IH 

Mra Irndtnh ad ni tenero un ini 
medialo confronto purlnmentnn 
aulhi escalation americana ini 
Nili <M asiatico I tinict atto di 
fonti governativa e ctntilmln 
I er ndcsM) da una telegrnfic i 
nota mi orinata a fnlla dirama 
ri dalla Farnesina pino dopo il 
i i tnlro ni srtli d d ministro de 

gli 1 >tcn Moro <nn la quale si 
i -.pi imi wi | ri iti upn/niu pi i 
gli i \ \t OIIIÌ* nii li II hai ( ina < 

i d u i noli/in li i miniti i on 
li tltio ( ipilah 

Al silenzio dr! govrum i ai 
compagna un alt ^giununl i mi 
I) ir i//nti < min i più spi cs > 
mi t deal rio di 11 i fialidi Inni 
I i I ii JJH < i In in si Man/a — 
j ilr i \ il nuli ni 11 i in 11̂ ,̂1 ti | ai 
lt i| i i i i di \ iiMitui irsi ni 
dillicih common! n laido » — 
(.cica di gollnre in navi » m lei 
toi i innaimtuttt li imistilirn 
/ioni i IH dell ng| n SMOIIO hanno 
dato coloro din no p irtuno la 
responsabilità 

Soltanto qualche giornale di 
chiaratamentc ni destra si spili 
gì lino a giuMiln nrr in tu l l i e 

Lo sdegno popolare per l'aggressione in Cambogia 

II governo italiano deve 
condannare i massacri USA 

DALLA PRIMA 
telli di sdegno per l agg re s 
sione USA il compagno on 
Giorgio Amendola ha solleci 
t i fo u n i n i / n t n a del govei 
n> italiano stilli g u c i r i nel 
l E s t i e m o oriente e su quel l i 
t h e acuisce il penco lo nel 
Mediti r raneo 

Nel quar t ie re S Donato i n 
co i teo di giovani ha pei coi so 
numerose vie dentine i n d o 
con scr i t te e slogans i folli 
disegni de ì milit ins t i a m e n 
c i ru 

Un al t ra ir anifestazione prò 
mossa d i l PCI si e svolta a 
S I azz i ro di S ivena 

• 
SERVIZIO 

CECINA 3 i aggo 
1 comunist i di Cecina ino 

dei moss i i en t r i iossi della 
p r ivinci i di Livorno hanno 
ipf r to s t i m i n e l i campagna 
eh ttoi i l e pi i le elezioni del 
7 mgno con una grande u n 
nilest i7ione i n t i imper ia l i s t i 
con t io la n u o v i (sinlatum \ 
n i t r i i a n a in Cambogia i l i 
pc l i t ici eli igg iess ione e di 
u v e n t u r a deli unni n ilism i in 
Indocina pei un lt ilia unpe 
pria t i per la paci. 1 indipe n 
d e n / i e il progresso eh tu tu ì 
pc poh 

Centinaia di giovani n spon 
dendo i l i ippc l lo della I GC l 
che con il p i r l i t o h i p i e p i 
i a to l i minifes tazione hanno 
d i t o vita assieme u lavor i lo 
n u cittadini u democrat ic i 
uì un cor teo per le vie di Ce 
Cina II ti africo sulla s t a t u e 

Sciopero 
della fame 
a Regina 

Coeli 
ROMA 3 magg o 

Da t re giorni ì detenuti di 
Regina Coell il vecchio cai 
et re romano sono m agitazio 
ne Oltre c inauecento dei 12bO 
e i r c e n t i effettuano lo sciope 
i o della f u n e L i notizia ti a 
pelata solo a t t raverso voci e 
informazioni ufficiose n p i o p o 
ne in tu t ta la sua drammat ic i 
ta il giave e vergognoso p rò 
b lema delle condizioni di vi 
t i cui sono costi etti ì dete 
nul i I motivi della agi ta / io 
ne sono diveisi ice into alla 
r ichiesta eh una n f o i m i elei 
codici ì carcei iti pongono o 
ba t t i v i legati dia situazione 
della giustizia nell i capit ile 
dopo l i smobi l i t i / ione del 
« P ilaz/accio » L evidente in 
fatti che il blocco dell i < j,iu 
stizi i » dovuto il necessari ( 
lentissimi tuistei unenti degli 
uffici i i ìet bei i i molli elete 
miti gravissimi dis igi 

Sara sufficiente cons ide r i 
l e il numero di pe isone dete 
nule p r tvcn t ivunen t i n il 
tesa cioè di piocesso per 
c o m p i e n d e i e come indie que 
sta vo l t i ehi p ighei i d i le t ta 
men te il m iggioi eosto del 
I affare <i Pala/znccio » s i r i n 
no p iopr io coloro che più de 
gli al tr i subiscono le ingiusti 
zie di un s is tema g iud i / i ano 
ai reti ito e i n t i d e m o e i i t i e o 
Un altre» motivo dello se lopt 
io p i ù d e b b i ì i e e i e n s i nel 
II annuncia ta amnisti t che si 
condo ì detenuti ha e m a t i n e 
t roppo restr i t t ivo 

Lo sciopero della l i m e è 
ini / iato d i un gruppo di dete 
miti e con il passare delle 
ore si e i l l i r g a t o da un b n u 
eio ili a l t io E, s ta to n o m i n i 
to un comita to di abitazione 
che h i e l i b o i a t o una pet i / io 
ne invia t i successivamente al 
Presidente clelli H c p u b b h n 
Saraceni e -il minis t ro R< ili 
nella quale ippunto si r idi le 
clono iinmedi iti unpi ni pi i 
uscii veli ileune n o s s t qu 
stioni della tutsti/ii i 

Aurelia che a t t r a v e r s i il cen 
t ro c i t t id ino è r imas to bloc 
cato d i ] lungo eo i teo 

Uno s tnsc ionc con la sci1* 
t i « Vie n i n i L io s C u n b o g i i 
v i i il genda ime i m e n c m o ) 
i pnva 1 entusi istico coi h o 
Seguivano decine di b a n d i e u 
rosse delle se/ioi ì del nosti i 
P irt i to e elei n c o h della 
PC CI poi u n i gì inde banche 
M del Viotn im del Nord del 
11 C lei i un i ìtr it to di I lo C 
Min e me or i e n teli) e iti ì 
se ioni « I giovani con t io i 
pachoni cont ro 1 a u t u n n i 
smo contro I nip t m h s m o 
re i inondo TI " voi, o ita 
hano c\c\o i i ' i u i m i 
sacri mie i n n C n b i 
e in li e' I i i i f i 
zinne i r t j 11/ \ 
C n i ri i l i l i al 
les i in i i ci t to ra l" 
e on 1 mpiL.no 
Ci Ti t scgieta 
rio n i i ri i l f C I 

I in a o i o a ì i i de i 
C imbO" i h i e<-o d to il coni 
pae.no Roighmi ha susc i t i lo 
in Amenea e nel mondo u n i 
ondat i di indiim izione e di 
m o t i ste In Italia solo il 
g iuppo filo amene ano del PSTJ 
h i osato pronunciai si a favo 
te menti e la DC ha p i e f e n t o 
seguire il metodo che le e 
p i o p i i o quello cioè del silnn 
/ io chr oi i diventa complici 
ta Gli americani sono i n ' u 
venuti in Cambo<ni pei che e 
m i s t a m e n t e f i lh to il tentati 
vo da essi fatto di comv il^e 
u 1 in te io popolo c i m b o g n n o 
al loro Rane o atti avei so li 
colpo di Stato 

L i ( r icca fascista che ha u 
s u r p i l o il potere e les la la in 
vece isolata e ora in suo sof 
corso devono giungere le t i u p 
pe a m e n c a n e Gli USA sono 
cosi spiofondat i a n c o r i eh 
più nel f ingo della g u e n a di 
aggressione d i e gin a i i i v i lo 
ro dia gol i e f r i poco li som 
mei g e r ì Coni lo I inv i s ione 
deve e iesce ie l imi t a di tutti 
le for7c democia t i che e d f g i 
Stati piOf,iessisti L i confe 
i e n / a indocinese che ha s i n 
cito 1 unita fi a tut te le forze 
di h b e n z i o n e segna un gì m 
de passo avanti e un esemp o 
da seguile Un nuovo passo t 
st d o anche dopo anni di tot 
t u i a il n v v i c i n a m e n t o f ia l i 
Cina popolare e l i Coiea 

La Cina sop ia t tu t to dopo il 
lancio del satelliti che segna 
una g n n d e affei ma / ione di 
quel Paese socialista deve og 
gì r i t rovale il posto che le 
compete f r i gli St iti e n d 
movimento p iog iess i s ta mon 
diale che oggi può e deve n 
t i o v i i e l i s u i unita nel n 
spet to n g o i o s o nell i mtono 
mi i di ciascun pa i t i to e di 
ciascun popolo Del les to e 
Involuzione s lessa dell impe 
i n l i s m o che fa si che l a u t o 
nomi i e 1 ìnchpendon/ i na / io 
naie cosi ( orni lo sviluupo 
dell i e l e m c c i a / n divengano 
moment i tntegi inti dell i ! il 
t i n v o l u 7 i o n i n a pei il soci i 
Usino 

I s ta to p i o p i i o in nome 
degli mietess i di questa lotta 
che noi h i affermato Boighi 
ni abb iamo condann i lo i n i 
teivent ) in Cecoslov u c h n e 
ogL,i c l i t ichiamo 11 ( nomi i 
hzzizione > pi iche lu t to ì > 
che violi 1 l u t o n o m n i 1 meli 
penelen? i e mollifica l i demo 
c l i z i a socialista colpisce il 
movimento nel suo incitine e 
ne limita 1) sviluppo vi t o n i 
s ) I ini he in n une di qu 
sti mie tessi ehi noi o ^ i mi 
p u l i m m o l i b a n e h e n dell ui 
tonon 11 e dell indipendenza 
dell Italia che già abbi imo 
con tnbu i lo m modo decisivo 
a nconquis t uè i m l i Resi 
s ten/ i e che oc,gi de bbi un > 
di fendei e on t io la s u b o u h 
nazu ne agli USA e ili i loio 
p thlic i v kit i clall i DC 

Ques t i lotta con i lo i l NA 
TO i i pp i e sen t i il ( o n t i i b u o 
del popolo italiano il] i lo t t i 
con t io 1 imperial ismo \d i s 
s i ha oncluso il segict i 
n o n izionale della IT CI 
chi un iamo ì giovani come id 
u n i glandi lotta insti me n i 
zumile ( intein i/ion disi i 
die colpiste qui in T u i o p i 
dove ailonela li sue n i d u i lo 
impei ia l i smo e ip ie la via ai 
nos t io popolo verso la pti mi 
indipenclenz i e il itnnov i 
mento denux l i t u o i sociali 
sta 

Costantino Lapi 

Ieri la « giornata » 

nazionale 

Carente 
l'assistenza 
agli spastici 

ROMA 3 n igq O 
Con mani fes t i / ion i in tu t ta 

Italia si è svolta oggi la 
« g i o m a t i degli s p i s t i c i » Gli 
spastici n o e i colpiti da pa 
ialisi cerebrale infantile so 
no in Ital ia centomila vale a 
dire uno ogni cinquecento ahi 
tant i 

Con le manifestazioni odier 
ne si è voluto so l lec i t i l e dal 
le au tor i tà governa ta e ade 
giiate misu re di prevenzione 
Occorre un efficiente s t ru t t i ! 
ra di sei vizi sani tar i specie 
pei q u i n t o r igua ida 1 assi 
stanza ostetr ica da to che il 
sessanta per cento deuh mei 
denti avvengono al m o m e n t o 
del p a i t o e il t renta pe r cen 
to duran te la gravidanza Un 
a l t io impegno preventivo do 
vrebbe r igua ida re la piofilas 
si una neduca? ione piecoce 
a t tua ta nel pi imo anno di 
vita infatti pei metter* bbe di 
evitare più gravi conseguenze 
ed offi i rebbe le migliori pos 
sibihta di n c u p c r o e di r ip i c 
sa del bambino colpito 

In I tal ia si fa ancora t rop 
pò poco la legge sugli inva 
lidi civili e quindi anche su 
gli spastici r isale ad appena 
t re anni l i rete assis 'enziale 
e t u t to i a carente La maggio 
i a n 7 i dei centr i assiste gli 
spastici sol tanto fino u 14 
anni 

Gli stessi c e n t n inoltre sono 
mal dislocati Dis t i d u e che 
inteie legioni come l i Val 
d Aost i ne sono completameli 
te sprovviste altre come il 
Piemonte la Basil icata 1A 
In U7/0 ne hanno uno solo La 
as s i s t t n / i più essendo a cari 
co dello Stato e i ndne l t a e 
quindi e lasciata alla spont i 
nea iniziativa Manca cioè un 
obbligo di intervento pubbl i 
co d i re t to 

pei Iiitlo il pii so niiKiirnim 
( \iiu ru mi in ( ami ogni •— 
lit il i // / tnifu di II Jinn — 
111 hi a i \ i / / a di II Imi K imi } 

I mi di i pochi gnu nuli ( he 
con ! il min i I imntt limino 
puhlilu al > i>Kgi di i i ìinnn nt i 
(Iriiitnti illa sitiin/tone in Indo 
( in i * il e ittclur ìi i uni ti l 
I ihit il qu ile si n \ i i K la di 
Miionc* ili \ i \ o u rn ip ru tn ln 
un gravissimo pass > vi iso 11 
inalatimi del conflitto e ag 
giunge In Insti roditi * din 
qui Un uitrnprcsn ogRi costituì 
s e un altra pericolosi avventi! 
ni i he potrclihc nvrri* imprenc 
diluii e assni strie conseguenze 
id e u riunii lite - sei \P uno-
iti I fiirriiri — un ' isso die 
non a\ MI uni ì gioì ut di Un 
pai e ) 

Insieme at go\erno sono tut 
torà Indinoti i maggiori liadtrs 
della (onli/ione qtiaclripnilita l 
dirigenti dei parliti ftnciuntivi 
lineile qu imi > liannn pnrlnlo 
hanno e\ ilato in modo giotle 
sco di nllronlnu 1 aigomento 
i imie diuauli i un uiMipcinhile 
tabu ì I segretario SOL midi mu 
(rtitno I n r i ha in indillo i ia 
unii delle af.en/n di stumpn ioli 
le pioprio iarnelu i/ioni ugnai 
do ili i in (tesiti1 di put r i nu l i 
( he ( Imi me ai e t mini ti in Ile 
Regioni L m i ' omuiu ma ha 
tatuilo siili lntlorini in fatto 
di pollina r i II ni < iisahlo pe r 
(mn ni rnpporti commerciali tra 
I 1 K^S e I Itali t ti Mu lini 
m n ha fallo pero ncppun un 
lenno ali ini/iiitmi IH 1 frntlcm 
pn ni=unta dnll i p ILII / I ideino 
m dell nllnntiiiuo ( o«i hnnno 
follo i ca| i ufln udì ddla 
I)( LIIL pro|inu demani domiti 
no iirenderi la p iroln davanti 
al (. onuigho mi/ionnli del loio 
)iaililn Lhinmnlo ad imposturi 
i timi della (nnipignn detlorn 
le del 7 giugno 

l na Limita ( indaiuia del 
1 ititi r\i ni) in ( uuliogia i *-la 
t i t liu sta dal \ u i scgief ino del 
l 'SILP \ alori il quale ha sol 
tohmnlo eht quello t non al 
tro e il modo pei supiinie 

1 nllu \ohmtn to del ruolo del 
1 lini in di i ni I n Alalia ha 
pallaio ni 111 s<or«e settimane 
e Sniebhe eiliemnmenlc girne 
— ha eoniliitio Valori — se il 
gc\emo di cenilo sinistra do 
\csse icdcre in quc;ln situa/io 
ne alle sue componenti pm filo 
ntlnnlichc ripetendo gli errori 
compiuti n suo tini pò veiso il 
LOtifhtlo del \ ictntim di fronte 
ni quale ci sono \obiti anni jier 
cnncellnre In lesi della ' i on i 
prensione \ t i so In politica de 
gli Stali Uniti * 

l 'nltegginm nlo nei confron 
ti dei fatti camhoginm in so
stai)/ i r di\entoto In pietra 
di pungane pei tutta la nostm 
pollina e te ra f In situa/io 
uc L tnlc dn non nmmetteic 
hiippitoie lt (piali ni definiti 
\n non sarei I er > (he cedimenti 
al i irlil fil Nix n 

MI lui 
del ! M e d Ila 
igginn^i i n i toni sciupi più 
niairalamente ( lettornh 1 itine 
e i ai in li ili pu li lotta in 
e OIM) pt t l< nf inne e I agita 
/inuL ul leni i MI Ite gif ni 
(Mi untori soLinldcmoi,rnltci 
limino ini i in lo il discorso eh 
Donat (a t tu i per il Primo Mag 

i l u t i i pro-i i 

i d i SI 

gio giungendo perfino ( < on 
( a n d i t i ) ad unum iure ilunioi 
il (piali (Un irhhe ti tue < nn i 
sindiK ili un alleggianiento più 
cui igiin 

( in n il prol lt ma di coirti do 
vianno lorgeje le Regioni i 
i ommcnli nguardnno < sscimitl 
nn ule 1 inleiMslti di I mgo ni 
I / min l s K uildenii i laln i ( m 
tinuano i luunnie lonlio il (no 
ietto di ( lligtone npeiln n n 
iii'-isiono soprattutto tu una di 
lesn ad oltranza dei prefetti II 
ministro P u h lui detto die li 
ossi i\ azioni fatte in proposi! i 
dnl segrelnno del Vi I p ingoili 
di fronte a « un in\eseinmento 
di i prilli ipi dell ì ( oslitu/i ) 
ne (hnu nln nudo e\ nienti 
melile (he la ( ostilu/iom non 
prevedendo 1 istituto pn fittizio, 
ne propone in renila I estinzione 

II titolare delle I manze difende 
poi i ome i iinlurnli i mini ti 
ri 1 utt indisi inumai imi uh , 
a quanto pine e del lesi i 
nota 11 sua i«pna/i mi nnlue 
giounlibla Preti un ila i p irli 
li di c< oli > mi^h i i ii n 
sid( une «i minti il \ I > n ] pu 
n in I ni In I usi tu il e l ni 
hna dow — iimiuette — e in 
negabile l i < pn pniiile rnn/a ) 

( Ic l l i Ml l l ' - l l l 

Ali ì intt r\ i->ta I 1 ( ng i ( 
inserito (inciti il ministro Donni 
f oltin ( Non ei spn\rnln aifil 
ti lui di Ito — pu I he I n 

g i idi) i i il I pe ihi 
lili di I i I i u h. H I II 

\itn di iiliuni mtuibleri tome 
cptdh della Sanila e di 11 \ g u 
colturi Si no tosi ( liL un liti 
soggiunto —- l e s i n i l i li non 
di recente corner ione lonn i 
(oinuinsti (in e/!t(sfo MISI icsto 
ri blu (omutie/iii /1 lai in i 
tpitgazionc incieliti (hi ululi 
ili _J anni ili II Hi hi 
ndr ) nndiam i si h noti I t 
mollo te mpo Hi-) invaino i \< 
ci — ha conclu o Donai * ntlin 
e non v ( hiar i n i lu i i i hi 
\olulo rili Min I idi i li n 
durre le Itegiont tì un Itiog ) ni 
pm m I quali «i i "in ih hi L il 
tu a ( ImiMi o tperta dei gin 
( hi di pnrhto 

Domain lomeranno a riunir 
si ( aineia e Sentilo \ l ' i l i / 
zo Madama ( ominc ni la di 
missione in mi i dell i lt gge 
fiiuui7inria lesionale 

e. f. 

Intollerabili aiioni squadriste per turbare il dm elettorale 

Violenze fasciste 
a Mestre e Torino 

Alno bìnvate a Genova, Raionna o Milano • Qualtio 
micini sono stali aiiostati noi capoluogo piemontese 

compagno 
Carrillo 
a Torino 

TORINO 3 maggio 
Martedì giungerà a Torino 

il compagno Santiago C a r n i 
lo wee s eg re t ano generale 
del P u l i t o comunis ta sp igno 
lo I ospite si li itici i i ti e gioì 
ni nella n o d i i eilt i Mei cole 
di (> nngg io alle 21 il eom 
papno Cai r iho pienelerà la pa 
loia in piazza San Cai lo nel 
co iso della manifesta/ ione co 
munis ta m cui 1 on Piet io In 
grao della Direzione del PC I 
apinf i ufficialmente la cani 
pagna elet torale a I orino 

Comizio di Adriana Semi ad Aulla 

Un voto comunista per la 
pace, le riforme, l'unità 

La ialtka d.c. del rinvio di fronte alla «nuova domanda)) del Paese 

MASSA CARRARA " n u t 
I i compil i l i l Adii in l Si 

ioni cicli i ( l l ic / loni del [ili 
tilt) 111 i p i l l o ul Alili l 111 
I unigi u n l i ( imp ig l i i d e l 
loi ih d n comunis t i I i coni 
p iR i i i be lon i h a de t to I n 
I -litio Al l i ntioi i Mien i di 
iggicssionc che 1 i m p a i disino 
i n u m i n o s i i s c l U n m d n in 
I n d o c i l i Insogni n s p o n d c i e 
con u n i (,i aneli mobil i l i/ionc 
uni ta r i i che m e ndichi 11 clis 
hoci i /Ione dell I l n lK d i quel 
II politica c r imine* i e I is 
SUIVIOIK di i n i b i t i l i chi 
l on tnbu i sc ino i h i n i i i c 11 
afegicssioiu e i n s o l u u l i 
cilsi nel Sud Tsl - isnl lco si 
conilo LJ> iccoidl di CilniM i 
I l gì Ul t l cieli l siili ul me 
o d i e r n i n u d e pili che m u 
ingen t i nuovi indirizzi dell i 

genze delle u f o i m e come 
condizione pei l i i l e i m i i s i 
dei cliutti uman i e soci ili dei 
1-ivonton dei tjov un delle 
donne dell i uni i i come con 
dizione di successo e eli imo 
vo pole ie dello sviluppo del 
l i d e m o e n z n di nuove iws 
siblllt i di deeideie e di con 
t u e 

m p i i t e dell i I emoc l i z l i 
ens t i nn li i cont imi ilo 11 
c o m p i g n i be lon i si p m l a 
molto di i lsposle dn d ine il 
l i mova d o m a n d i 

ll«te dopo ol i le venti ann i di 
l invio delle legioni possono 
Disc onde l e l i in me a n z i Hill i 
TÌC di c o n n o t i impegni pei 
i]iiill i n l o i m a compiis'-tv i 
dello S i i l o che deve iceom 
p ig l ia i si ì l l i is t i tuzione delle 
legioni si luce Ha 1 l i t i o 
o t n i pioposi to di smante l l i 
m i n i o eli que l l i s ene di en t i 
celili ihzz i t i che oblicele lido i 
un l logie i di poleie n i e l l i l i 

elidono ine llic lente 
, to - — - -

.. I &toso tn l ldemocia t ico I intei 
„ del I velilo pubblico II voto del 7 

P i c s e M i li stesse vicende ! giugno pei a p i i i e una l i s i 
p u l i r n e ni Ul eli qui sii giorni | n u m i u t i l i v i l i del P u s i 
etimo ti ino q u i n t o sia î i in 
de il Uv u l o ini paiole e tilt 
ti Me ntie i l u o i i toli itali i 
ni i m i in une lite sono in 
l o t t i jer gli sgi ivi l iscil i sul 
le bu te paga l i D e m o e n z n 

politica es te ia itali m i chi I ci sti n i ' c o i i 1 n u l o delle il 
I le Iiize del eent ros in ls l i i e 
delle des i le si (• di I i l to 
sehiei i ta contici 1 lavoratol i 
ì i l l u t i n d o un a l l o del ìes lo 
qu i l i l i ean te pei qualsiasi i l 
li ttiv i ì l l o i m u liscile 1 a 

couui/ iuiu v.i . U Ì ^ ,,v. . . . , t Hlic i del i inv lo che si tidol 
avanza le in I t i l l a l i e l u s i J t i anche pei litri piovvedi 
del i l n n o v i m c n t o sociale e melili che In t e i c s s ino le m a s 
d e m o c n l l e o se popolali non può ce l lo na 

l e lotte in eoiso Indicano scondeie il rifiuto di unii pò 
chi li i I m i s i popolali I t i i l i t ic i n u o v i d i p u l e della 
l i n e 1 i i i m u i n c l i n i t i l i D c m e c n z i a c i i s t i m a 
eosc ie iu i di I le t n n e l i esl I Nò le d ich la i iu ion l l eg iona-

I i c e l m o del nos l io Paese 
bei i to d a l l i soggezione j l lo 
impei ia l i smo imei icano un 
fat tore di pace nel mondo 
Nuove scelle di mcllpendenz i 
t di il ice sono d a l l i o n d e 
condizioni d i_ tondo pei 1 ti 

deve inz i tu t lo licitine letizi 
potere della D e m o c i i z i i n i 
s t i m i 

Nel 1%8 li i c o n t i n u i l o la 
Sciolti il volo popoline l i 
p o s t a i u t i l i z a t i tp i l rono 
piocessl Imponent i d a n d o 
s l inc io ìlle lotte e ili unii t 
ponendo in c u m i n i non più 
ìinvlabil l la questi ine di un 
nuovo i tpixirlo con i comu 
insti Imponendo quel la p io 
blemalle a che st i ali i base 
della elisi del ei l i t io s l n l s ' n 
della elisi nella DC ed h a av 
vinto m o v i p i o t i si u n i t i l i 
ni 1 Pae e e nelli lesse un 
mlnls t i 7loni lot ì i II volo 
del 7 gi igno de e o p i m e un 
g lande balzo In tv unt i eli 
questo I locesso 

VENEZIA 1 a j j o 
I ì e m i t i l i l iscisi i h i p io 

vociti) Intolleinbili disoitiini 
s i i s i n i Mesin tppiolil 
1 melo de l l i semel Dosi pioli 
/ ioni dell t poll/l i s lu t i il l 
con i lo i u o \ un ui t i l tseis l i 
men i l e illt sue spi l le u n i 
Clini intimi di n i o l tscisti ai 
m i t i di p i s ton i ni mannelli 
scudi bombe c u l i i s i o l t i v i 
un roti i m e del ìcgime cante i 
liti) dall insili lozione n i / u n i 
li veni u lucine inni l i n i 
tanlo in lant > ni 1 t u s o di 1 
t onn / io di 11 onoi e volt Ho 
numidi in p n / z a r ene t t e ) ì 
neofascisti hanno ì ipe lu ta 
mente si igllalo bombe c u l i 
e bastoni olii e il eoi clone dei 
c u anime n contro ì g iovuu 
clic scandivano « Il f iscismo 
non passera » 

Del ìeblo lo stessa nigies 
so della n iu inag l in ne l l i piazr 
/ i in t i to la t i i l m u t u i dell ì 
Hes i s ten / l 1 lminio l e n e l l o 
e i a s ta to e n itti 11// ito d il 
lancio di una b o m b i i n t i 
contici 1 g iovuu e i compii 
gin che di fendevino l i sezio 
ne c o m u n i s t i si tuata pei 1 ip 
punto nella p u z z i L i pò 
li/ia non ha Visio e non h i 
senti to Ne h i visto quindi ) 
t i c i lovain mt i f i s t i s t i i sol i 
li sono s t i l i tolpi t i piti voi 
le d i un m u n t o u l i p p e di 
lepvnsli fnstisli Uno lei uno 
ulti i ili citi t n ibmi i i i e Imi 
zi n in di polizia lt 1 1 qu ili 
il v ieeques lo ie di Venezi t 
dol Un I i z z i m sono st iti in 
\ i t a t i a d ì s a i m a i e l i l e p p i 
H n che ol t ie tul io osten 
1 tv i il suo a i m imeni in 

Nuli i ci i fait Anz son 
ti lenii ili b n u t m i n tua 
mil i tant i anti laseist i Pei cui 
incoi aggi ili d i quesl i compii 
cita le e maglie li inno ìnfit 
tilt) il line io di b i s lom i 
bombe c a l l i Ai ni indo ì fu 
eih 1 mi ut ! i innovi in i 
questo punto 11 polizi 1 11 
h i addirli lui i punta l i cont ro 
t l i mt i fasc is t i 

I gì avi episodi di oc,gi e il 
complice ì t l e g u u n e n l o dell i 
polizia sono 1 ulto piti intol 
leiabili in quanto denunci i 
no ch ia ramente 1 intento di 
e 11 n e un clima di p iovoc i 
''ioni liti qi l l lc fu i v l l i z u c 
I ti seenn p ic l ioni lc e delle 
iiz c o n s e n l inc i 

* 
TORINO 3 na]g o 

Q u t t io „iov ini sono st iti 
li m it s tanot te p lesso l i se 
eie dei MSI m censo I lanci i 
I I m u l i n i l a il f u m o (• s ia lo 
t u m u l i l o m p r e s t o I q u i i 
d o Hai o lucci iQ anni stu 
dente ut e l le v i i Cherubini 13 
Clan M i n o Violante 28 inni 
coi so Trancia 80 impiegalo 
Claudio ledavi 24 anni via 
C i l ludi a 2 mngi77inicre e 
C ìorgio Romanelli 1() inn i 
v n r o h g n o 17 c i m e n e r e so 
no accusati di ìggtessione 
Qiunclo sono st iti l e i m i l i due 
di essi indossavano inco ia 
Iute mimelielle da « p u i » I 
q u a t t i o fascisti v i i j , t t nv ino 
su un pul lmino it 1100» i bor 
do del quale gli agenti della 
s q u i d n politica hanno Uova 
to una calc i l i con impiuma 
t u i a t re ìandelli t re caschi 
una tu ta mimet ica e un n s o i o 

In ques tu ra i t i c n i n n o len 
tato di negare in m o d o pue 
rile ma poco dopo ~ messi 
a conf ionto con gli aggiedil i 
— sono s ta t i nconosciu t i 

L aggressione che ha por ta 
lo ali a r res to dei t i c non e 
st il i ne 1 unica ne la pi un i 
ìmpiesn compiuta ieri dai tep 
pisti del MSI 

A l l u n i di s l i m i n c in v i i 
Bologna ul un s e m i loio los 
so e n fen i l i u n i i (00 i t on 
a b o i d o t i e giovani o p e r o ìe 
sidenti l San Maino un co 
illune della i t e i n l u i a » t o n n e 
so n a n o Agostino Mizziic 
elicili di 19 inni (alla n u d a ) 
Mario fo i enzo Secondo di 
ci isset lenne e Giuseppe Cioci 
di 20 anni Hanno ìnc ion tn to 
cosi l agg iess ione dei missini 
i r r a v a i n o li t onn i quando ci 
si imi) visti v e n n e uldosso 
qua t t ro o cinque m i o qu i i 
cuna col fari abbagliant i e il 
clacson a s u o n a G u i d a n d o 
indietro abbiamo visto i l cune 
persone in l u t i mimi l i z z i t i 
t ischi o c e h n h b i s l o m u n i 
i n a da pizzi g n d i v a n o co 
me ossessi m i m e c i i v a n o CI 
sono venuti vicino l t m i e 
c h i n i nos l i a e i o s s i Quelli 
s t i l l a v a n o sieìt comuni s l i J 

Abbasso ì iossi \ landelltile 
p r i m a chi potess imo I n qual 
cos i i v c v i n o to l to vell i e 
ammacca lo l i c a r i o z z e n i Poi 
sono risalili stille au to t so 
no s c o m p u s i » 

Nelle ul l ime o i e quesl a e l i 
seconda inipiesa del teppismo 
miss ino m l o l n s p o i l i i o ci t 
p o h z i i e t il ibinu n non Imi 
no impedito Inol i le col favo 
le delle Icnebic m piazzi 
M u l i n i t lemi nn fascisti h i n 
no oli u g n a l o u n i l ip ide a " 
p u li„i ini l isci indo sul pò 
sio un vo imt ino del MSI 

I eco l i p u n i i ii,gii ssione 
consumai i in pieno ci n t io de I 
la citta Verso le 1 ) ti) di i d i 
seni q u i n t o mio u n i con 
i l l o p u l a n t i le alile di si on i 
p u eoi lev uno vi i C i m a l i di 
ietti veiso il t i n t i o lanci in 
do insulti n u n a c t i i n a l a n d o 
illa vtoltnza 

I n s i n d o n i su un i i >00 
stipi i indo lo squallido 111 
lt ) minu te in tu i i ino ev in 
do 1 pillilo tintisi) t ini )n in 
do «13 melici i i o s s i l i m o 
Slot ima Ve icinese di '> inni 
C itisi ppt Molino I min t nn 
loio unico l e q u a t t i o u n o 
t i n t i l e di kpp i s l i iniziai ino 
1 inseguimenlo cicli ì « i()0 n 
mi ni ri pt ì a l lop i r l mie indi 
rizzavano minai et i insilili 
u I H giovani I missini pus 
s ivano uri indo dann i l i Illa 
t i s t r u i i lei t r i l l imel i eli v i i 
e ci naia p i s s i m i ! ) i pochi 
dei un di niell i dalla cent ia le 
di pohzi i 

In v i i 1 i t i l o MICI a un ì di 1 
lt quai i i i m io stupii sav i l i 

)00 e l i hi ut iv i i n n o 
il iiuuciapicdc m o n n e u al 

t ic si clisponev ino a senncci 
ehi ) t soliti in lui l e isti) e 
m ing nielli ci ndevano Irai as 
s u mu ve n i m m i t e i\ ino l i 
veti t tu I t i del t ic stuelli 11 e 
i n i l m t n t u m ) il Molino che 
ctis u n i ilo ci i usi ito I p t s 
su i t i i ss is tevino ilhbili ili i 
sci n i Di polizi i ni anche 1 
ornili i t mio che nt ssuno de 
f,li untili di ques ta U| gres 
sionc u s u i t i linoni individua 
lo 

I n gli u n s i ili il Tucci 
suicidili del liceo Ciobei t i lu 
visto p lesso una s t u o l i dove 
due giovani venni io picchia 
li dai fascisti Pei tale fallo 
t,h s tudenti del « G i o b o i t i » 
con u n i dunost i azione eivilis 
s ima nell i scuola lo ìllonla 
na iono dal liceo II Tucci fu 
difeso dal p i s s i d i prof Albe 
l a che pai lù di lui come «a l 
bevo modello » e sospese un 
g iuppo di s tudent i antifasci 
sii 

• 
GENOVA ^ m g o 

Anche i Gcnov i squ id i l i t e 
fasciste in m o n i Nel l i nolli 
fia veni id i e s inalo ì tcopi 
sii n i n n o p io f an i l o il sin i i 
n o dei e idilli p ul t i l un d in 
do ìlk li ninne l i cenoni de 
jost ì dal Comune I fascisti 
hanno pollilo igni indisttn 
b i l i 1 s t i l o un p i s s i m e id 
u e o n c i e vedendo una fi un 
ni il i t he t\t v t tvvoll i l i co 
i o n i lo s t t s so p i s s i n e l ì i 
scoi lo un gì ppcl lu di e in i 
glie luggiie in dilezione di 
s i n Vincenzo 

Pm l u d i un l i l l a squadrile 
11 i n d a ì i v i i sassate le ve 

il ili dell i t isa dello sttlden 
i i i i s > C tsl Udì Un m u 
It i lo 1 un i Ut) con foiz i h i 
s 101 ilo ali lutei no dell edifìcio 
n e istodc Ivo da l tssml di 10 
mi i In m i t t i m t i d u a i i t i i l 
1 n „ icss ) s no si ili liov iti 
dei m imf slttn in cu s p u 
1 dell i is i slm ) d 1 i 11 i i 
l i Ugo Ventili i m i Si li al l i 
del missino deceduto Ul ospt 
d t l e S i n Mai Imo per infezio 
ne t e t t n i c t dopo ossei e s t i l o 
i i c o v c n t o con f i n t e al c a p i 
ì ipo i ta lo d i n a n t e ì liffenifih 
al comizio di Al lunante t,ioi 
ni cn sono 

S c m p i c nelle no l l a l i li i ve 
ne idi e s a l u t o veiso lt n n 
que un oidigno con l i micci ì 

icces i e s i i l o scoper to p i e s 
0 11 sedi di I consolino USA 

in piazza Poitollo A se o p i n i ' 
l i b o m b i e s ia lo 1 appunlntc) 
d n i n i b i r n e il Annuiizliilint) 
\i igonise che e tinsi ilo u 
sti t p p u o l t mici ìa pi mia che 
1 indigno esplodi sso I npptin 
talo lui d l t Ina i a lo di non avei 
vislo ne udi to gli m o n t a t o r i 
I i b o m b i e i a compos ta d i 
ol io iundelo l t i di gelatili 1 de 
fon mie del peso complessivi) 
di un thilogi m imo e sei etti 
avvolti In pelle di daino 

* 
RAVENNA i moggio 

b i n a l o veiso le '21 teppisti 
fascisti hanno imbra l tu to d i 
veinice ì mur i e le p m i o estei 
ne dell ì Pa l e i ìzione provili 
ernie del PCI m via Pascoli , 
a Ravenna r s iala una b r i 
v a t i v e n u l i 48 Ole dopo 1 an 
nuncio della costi tuzione n 
Rivelimi di un Comita to d i 
difes i civile clic si pieflggo 

10 scopo di modific ire l i u t i 
colo 21 cieli e Cosli tuzione e la 
difesa n d ol l ianza della « p a 
tri i minacciai i » Una brava 
ta v e n u t i a n e m m e n o 12 oro 
di d i s tanz i dalla d iu i lgazione , 
in i ili ì di un volantino fir 
n u l o dallo stesso comi ta to 
o m b i a dove si invitano i eil 
t idini i c o n t r i s t i l e con l a 
zione ogni att ivila democra t ica 
e popola le 

Pei de meiuc 1 p ios s ima 10 
n n ^ g i o ne 111 nos t i a cit ta e 
annuncia to un convegno a 11 
vello i n l e i m z i o m l e di espo 
penti l i sc is i ! M i pei il fasci 
smo ì qimlsiisi livello Ra 
v e n n i se lo i u m i l i n o bene 1 

post tigici e- lei t che scoi 
11 

* 
MILANO 3 mnjg o 

Respinti lul l i ì tentativi di 
pi )\e)c izionc dei fascisti s i i 
m i d i l l i dopo un lonuz io di 
1 H ti i C nippi di giovani ai 
n u l i comi il solilo di bas toni 
t d c i u m hanno pei coi so 
d r a m sii ule dol cen i lo s t i np 

pill i lo manilesl i elei lui ih fa 
) et mio s e n i l e e pi ov oc i n d o i 

l u s s a m i \gcnl i di PS sono in 
leivenuli quando in eent ro ) 
laseisli n i n n o impiovvisato un 
b i n c o poi i ìccolla di flime in 
e d i e i un ìp ie l lo ,iiticomu 
msl ì 

CONVERSANO • Il vescovo accusa il parroco 

Favorendo i poveri 
«turba la comunità» 

Don Vincenzo D'Aprile ama obolito le tariffe per 
le funzioni religiose - «Sciopero dello cresima» o 
Ravenna: aperto il dialogo con mons. Baldassarri 

DALL'INVIATO 
CONVERSANO (Bar ) 3 n agg o 

I fedeli della pini occhia di 
M o n i Simtissima del C u mi 
ne che si t r o \ a in un qimi 
t ieie popola le hanno pi JJI 
{( questa mi t i in i nell t p n / 
/ a .n l i s l in t i ì\ chiesa 1 ìano 
oltre un mij,h no e insieme ti 
loio p u l o c o don ViiKcn T 
D Apule ed Udini iltii s t t e i 
doli h m n o letto In-mi dell i 
Bibbi i e del V i n i c i o hanno 
c a n l i t o Tienili inni sncn ed 
h inno i l leso m\ ano il oi o 
\ c s c o \ o 

I i p i n o c c h i i d i st i l i (Imi 
s i da iKo i i t a d t l v t s c o \ o d i e 
lia e s o n d i l o il p a n o t o d i l l e 
sue funzioni gli ha pioihi lo 
di ce leb ia ie la m e s s i di con 
fess i l e t di p i e d i c i i e Quts l i 
pi ov u climi nt i disc ìplm n ì del 
\ ( s c o \ o cu C o n w i s m o monsi 
1,1101 D l i c k i c hanno suscita 
to ì\ protesta dei p i n o c e l i » 
ni che chiedono al \ c sco o di 
conoscete ì motivi delle sue 
gì u t decisioni I p n i occhia 
m non sono c o m m i ! che hi 
p i e s e i v i dol loio p i i r o t o 
don Vmcen/o D Api ilo n 
« m o l n o di j , n \ t e p u b b l e o 
lu ib miei o dell umt i LCCIL 
siilo sia noli inibi to dell i 
stess ì pai nicchia sia di n 
flesso nella comumla diot e 
s m a » come e ciotto nel p io \ 
u d i n u n l o discipl inale del \e 

SCOWJ 
Don Vmcen/o D Api ile L un 

pie te di U inni e i v a i la 
c u n de 111 p m o c c h n d i \ m 
ni II suo c o m p o i l i m c n l o In 
messo m Mibbugho l i m o n i ! 
cecliMiMio t 1 u;li i \ c \ i m 
n m/i lut t i i iliohl ) le Un i i 
pei a tun / iom n h<,i ise t u 
\ t a l d Ul i nella pai tocchi i 
-,io\ un e in/i mi chi p imi i 
c iano Ioni un di l la e lui s i Si 
eliee incile e he si sì i nini i 
I ) di e mlnbu i i lin m / i u n u 
mente u fé sle i^wmie nti pi ì 
1 i m j i sso del \ eseo \ i D i n 
Ku i C o i n c i s i m i e the tbhia 
declinai ì u n t i i que i s udì ai 
peneri Cile qui to ( . inani 
s i e idote sempic so iidi ili 
ibbi i le simpitie di l la pope 

I i/iejiii di qui sto mipi il mtt 
cen i lo de 1 B u c s e di ( Itii 0 
imi i abitanti lo chino ti i il 
ta l lo e ht m MU l u n e r in 
ti ì il su i illom inumi ni ^ <ì il 
II pai ite e hi i Man siati i ic 
( mi 1,11 ì] imi i lume 

li n se n i ta id i ì p i n o t ohm 
ni che si sono costituiti m 
coniumt i u t wmo inde u ) 
in assembli a in un nu m i 

i i t t i d i n o p u disa i lo i i il pi i\ 
\ediniLiilo dis iphni ie di 1 u 
s t \ ) 111 pltsellle m hi il 
p i n e o sospeso 1 i pai t u iji i 
/ i m i di olire Ìr)lXì p t iven t i 
qui il i di nume tosi sai e u l ili 
\ enu t i d i altri t munii elt 1 Ut 
n se o da 1 n t n i t h e l u m i t 
i s p u s s ) u loi i sohd u n ni i 
d in \ in ti / t D \pi ili ti i d 
m i s l i a t o i l a 1 di isudio h i 

p ieso dimensioni che il \ e sco 
\ o non ì m i m g m a u i ed è f 
Cile p i e \Ldc ie che 1 episodio 
a \ n una n levan te n s o n o n / a 

Pei e s p n m e i t la s o h d n i i e t i 
i questo giovani p i r i t i co pQi 
c o n d a n m r o m modo apo l lo ' 
p i o w e d i m c n t o del \ e s c o \ o 
p i c n d e \ m o la pa io la tu ran te 
1 assemblea don Giacomo I io 
ìe e don Vito Ineompo \ e sco 
\ i t sai ci dote di AHnnnn ì 
( « l i n o s h a contes t i / ione e 
g ius ta») il d u e l l i n e del boi 
lei Imo di colle gamonto fi a 1o 
cominiil i occlosiah di l n o n 
?e don T u l i Sansone u Voi 
mi d u e 1 idea di un p o p o l i 
m i hanno sompie t u i a t j la 
bocca tosa p ioponete? ») 
don 1 uigi Rostxmni della co 
muni ta della Kesmlez ione di 
I ireii70 ( « l a chiesa d i s imi 
ta di r 11 e n / p saluta la 
chiesa d i s t ru t ta di Comersn 
no ))) un sacerdote \ enuto dal 
hi p iovmcia di Poten?a e mi 
meios i ì an i P jende \ imo an 
che l i pa io l a t i e sacci do ì 
che im i t avano i fedeli ali oh 
becli" a i l \ e s c o \ o 

I a s s e n b l e a si e ia concludi 
ion sei a ta di con 1 i m m di 
un Ulegi a m m al Papa in e ut 
si incur ia che In comuni tà e 
pei non Vineen/o e con 1 np 
p io \a7 ione di un b i o \ e clocu 
menlo con cui si chiede al 
\ t s c o \ o un dialogo e lo st {n 
M t n a q u e s t i matt imi nd m 
con t i l i si con ì fi deh 

Italo Palasciano 

RAVENNA 3 n mg n 
To scuipLio d i l l i c iosima 

dei b imbu i i della b o l l a t a di 
Ponte Nume di R-nonna con 
tmue ia anclu se un dnloi ,o 
e oi mai u n i t o ti a monsi 
j,ii"ti Ba ld i s a n i i i c i \ e s co \o 
t 11 (omini l i di que l l i pie 
(ola bendata none he t on quel 
la doli Isolot to di 1 i ien/o 

Qm si i la sostnn i del t o 
munii alo e me sso u n seni 
sabato a e iitlusioiu di 11 m 
( tintiti s\ol isi p lesso la cu 
n i a i c m s i u l e di R a u m n t 
fi i 1 anno ia o \o una deloj,a 
/ione della comumla ta t to l 
t i di Pont \ h io \o inudnta 
d il p u n n o don tìlisst I i i 
s ali i ik mi m u i i b r i (U1 
la t oniunit de 11 Isolot to di 
1 n n/e No sun sii x o t on 
e n t i cmnu i u n i se fi i 
h p u t ì tome dice il comuni 
caio si e m/ ia to un dialo 

Ani he se. il t empo d d l a 
ciesimii e t r i n a i u t i n o qui 
sta a lmeno poi il m o m e n t o 
non si fai a pei oliò il d iwuìo 
dl t a l p i n i t a s p n a / i o m de i 
bimbi di q u t s l i boiKiita dt 1 
Ravennati t della sua mtt 
ni (omumtì i n l i co sa laUa t 
ca l tohdi t una },ti uch ia te 
e li sns t i i a lu nt iula qm 1 sa 

i m u n ì n bimbi tu l i Isoloi 
t i i a iuo i i e n o n n i 
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